
POLITICA INTERNA 

La tornata 
elettorale 

Le comunali a Trieste II risultato delle provinciali 

Il Pei perde il 2,5 sulle politiche Minore la perdita dei comunisti 
il Psi raddoppia ma è terzo che ottengono il 18,2 
Alla lista locale 11 seggi in meno Socialisti al 13,4, il Msi al 10 

Frana il Melone a favore della De 
Non c'è - nelle comunali e provinciali di Trieste • il 
sorpasso del Psi sul Pei. Il Partito comunista flette, 

' ma un po' meno rispetto alle regionali, i socialisti 
perdono il 5% sulle politiche, la De sale e ia Lista 
per Trieste cede più della metà dei voti e dei seggi. 
Difficile la formazione delle nuove giunte: è già lite 
fra De e Psi naturalmente sulle cariche, e a Trieste 
la «Lista» potrebbe tornare in corsa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRIESTE, Adesso, è tutto 
più semplice ed insieme più 
difficile. Il crollo della Usta 
per Trieste apre nuove possi
bilità per la città ma - proba
bilmente - anche una lunga 
stagione di liti. Il «melone» si è 
spappolato.' sia nelle provin
ciali che nelle comunali ha 
perso più del 16$. Il suo elet
torato di protesta ha «prote
stato» ancora, ma contro la 
casa madre, non votando per 
niente (a Trieste un quinto de
gli elettori è rimasto a casa) o 
preferendo i partiti nazionali. 
Ma, a parte la De, è difficile 
dire chi ha davvero vinto. I ri
sultati delle comunali sono 
nella tabella pubblicata ac
canto. Quelli delle provinciali: 
De 25,2% (+6,2 sulle provin
ciali precedenti, +0,5 sulle po
litiche), Pei 18,2* (-3,6, 
-1,7). Psi 13,4* (+5,7, -5,1), 
Usta )2,7*(-16,l) . Seguono: 

Msi al 10%, i verdi della mar
gherita al 3,7, verdi e radicali 
3,3, Unione slovena 3,2, Pli 
2,5, Pri2,4, Psdi 1,8, Dp 1,4, 
Movimento indipendentista 
territorio libero di Trieste 1,4. 
I seggi (difficile un raffronto, 
perché I posti sono passati da 
30 a 24 causa il calo di popo
lazione della provincia): De 6, 
Pei 5, Psi 3, Usta per Trieste 3, 
Msi 2, uno ciascuno Pri, Pli, 
Unione slovena, Verdi e Ver
di-radicali. 

160 seggi del Comune si ri
distribuiscono invece cosi: De 
18, Pei 10, Usta per Trieste 9 
(tra gli eletti, al quinto posto, 
Franco Causlo che ha appena 
dato l'addio al calcio dopo 
l'ennesima retrocessione del
la Triestina), Psi 9, Msi 6, Ver
di 2, Verdi e radicali 2 (Pan-
nella e Mattioli, cui subentre
ranno probabilmente altri), 
uno ciascuno Pri, Pli, Psdi e 

Unione slovena. 
In sostanza, il Psi ha perso 

molto sulle politiche, pur con
servando tanti voti del Melo
ne, e non ha sorpassato il Pei. 
Per i comunisti molte delle 
difficoltà vengono da alcuni 
dei paesi tradizionalmente 
rossi dell'hinterland triestino, 
Muggia in testa. La De si sente 
la vera vincitrice. E così è già 
iniziata da ieri la pìccola guer
ra per i futuri assetti istituzio
nali. Sono in gioco tra Psi e De 
soprattutto le due poltrone di 
sindaco di Trieste e di presi
dente della giunta regionale, 
un tiro alla fune complicato 
anche dalle variabili locali 
(triestini contro friulani) che 
attraversano entrambi i partiti. 
E per la giunta di Trieste i con
ti sono difficili. 

Augusto Seghene, segreta
rio del Psi cittadino, giura: «La 
nostra maggiore aspirazione è 
la stabilità. Ma la De non può 
fare l'asso pigliatutto». I socia
listi vogliono il triestino Car
bone alla presidenza regiona
le. Scalzare il potente presi
dente de Adriano Biasutti? Il 
grande vincitore con quasi 
40mila preferenze? Quello cui 
oggi il «Messaggero veneto» 
dedica l'editoriale di prima 
pagina, concludendo osan
nante: «Il Friuli, i friulani, i figli 
del Friuli, come Biasutti, ci 
sanno fare»? Figuriamoci. 

«Visti i risultati del Psi mi 
pare una richiesta anacronisti
ca», replica il segretario regio
nale democristiano Bruno 
Longo. E quello triestino, Ser
gio Tripani: «lo chiedo tutto». 
Un de alla Regione, un altro 
de - Franco Richetti - al Co
mune: «Questa è la premessa. 
Poi potrò anche pensare a 
Provìncia, Usi, agli altri en
ti...». Ne parla già come di co
se proprie, le poltroncine da 
concedere agli altri. 

Lo scontro è complicato 
dalla situazione triestina. Pen
tapartito più Unione slovena 
fanno 31 seggi, un margine ri
sicato. Psi e De pensano aper
tamente a tirar dalla loro an
che i 9 meloni, Bisogna vede
re se la Lista ci starà. Il suo 
segretario Gianfranco Gam-
bassini, reduce da una curiosa 
analisi del crollo - «Tra '82 e 
'87 a Trieste sono morti 17mi-
la anziani, ecco dove è finito il 
nostro elettorato» - prean
nuncia intenti di opposizione, 
confermati dall'attuale sinda
co Staffieri, un ex pilota del-
l'Alitalia che ha trovato poche 
preferenze. Propositi veri o 
abile manovra politica? Certo 
ha già gettato un po' di scom
piglio nei maggiori partiti: 
«Gambassini mi preoccupa, 
una lista all'opposizione può 
ostacolare la governabilità», 
dice Tripani. E il socialista Se-

COMUNALI TRIESTE 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. RAD.-Verdi 

Verdi 

Oem. Prol.-M.T. 

Liga Ven. Pens. 

M.S.I. 

Unione Slovena 

Lista per Trieste 

Altri 

TOTALE 

COMUNALI '88 

voti 

24.501 

44.243 

23.246 

2.892 

4 .290 

4 .284 

5.482 

5.109 

2.414 

— 
15.123 

3.561 

23.163 

3.512 

16 

% 
15,1 

27,3 

14,4 

1.8 
2,7 
2,6 
3.4 
3,2 
1.5 

— 
9.3 
2,2 

14,3 

2,2 

— 

s. 
10 
18 
9 
1 
1 
1 
2 
2 

— 
— 

6 
1 
9 

— 
60 

COMUNALI '82 

voti 

33.223 

34.262 

13.690 

4.735 

5.293 

2.902 

— 
— 

2.274 

— 
13.373 

4.108 

54.874 

8.507 

177.241 

% 
18,7 

19.3 

7,7 
2,7 
3,0 
1,6 

— 
— 
1.3 

— 
7,6 
2.3 

31 ,0 

4,7 

— 

». 
12 
12 
5 
1 
2 
1 

— 
— 
— 
— 
5 
1 

20 
1 

60 

POLITICHE '87 

voti 

31.592 

45.585 

34.304 

3.592 

6.761 

10.754 

10.276 

5.981 

2.565 

1.823 

20.427 

— 
— 

6.193 

179.853 

% 
17,6 

25,3 

19.1 

2,0 
3,8 
6.0 
6,7 
3,3 
1.4 
1.0 

11.4 

— 
— 

3.4 

— 
ghene: «Lista all'opposizione? 
Può darsi che qualche cretino 
ci pensi». Si prepara un'altra 
estate complicata. Anche per 
il Pei, che col nuovo giovane 
segretario Nico Costa prean
nuncia due linee di azione. 
Una intema: «Anche qui è evi* 

dente l'esigenza di una di
scussione per affermare il 
nuovo corso del Pei e accele
rare il nostro rilancio». L'altra 
esterna: «I partiti nazionali de
vono scegliere se continuare 
in una logica di subalternità 
alla Lista o se aprire strade di

verse per il governo della cit
tà. Oggi c'è un quadro polìtico 
nuovo, se esiste una volontà 
di cambiamento i voti della li
sta non sono determinanti. 
Noi guardiamo alla qualità dei 
programmi e non ci autoe-
scludiamo a priori». 

Pordenone: Psi 3 punti sul Pei 
Monfalcone: maggioranza a sinistra 
Comunali PORDENONE 
HSTf 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad.-vardi 

V«di 
Dtm. Prol. 

UgaVtn,-P«W. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Altri 

TOTALI 

COM. '«8 

voti 

5.142 

14.743 

- «.232 

1,183 

2.287 

923 
1.344 

1.099 

455 

1.611 

361 

— 

35.370 

% 
14.5 

41,7 

17;6 

3,3 
6,5 
2,6 
3,8 
3,1 
1,3 

4.6 
1.0 

— 

-

s. 
6 

18 
8 
1 
2 
1 
1 
1 

— 

2 

— 
— 

40 

COM. '83 

% 
19,3 

36,8 

12,6 

6,4 
9,4 
3,4 
2,2 

— 
— 

5,9 
2,3 
1,4 

-

s. 
8 

16 
5 
2 
4 
1 
1 

— 
— 

2 
1 

— 

40 

poi. 87 

% 
17,5 

32,5 

17,3 

3,0 
7,0 
2,7 
4,5 
4,5 
1,8 
1.0 
6,8 
1,2 
0,2 

-

Comunali MONFALCONE 
USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.O.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad-Verdi 

Verdi 

Oem. Prol. 

LigaVen.-Pens. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Lista Trieste 

Altri 

TOTALI 

COM. '88 

voti 

4.916 

6.457 

3.154 

2.239 

758 
186 

1,219 

421 

— 

976 
65 

— 
394 

20.775 

% 
23,7 

31,1 

15,2 

10,8 

3,6 
0,9 
5,9 
2,0 

— 

4,7 
0,3 

— 
1,8 

s. 
10 
14 
7 
4 
1 

— 
2 

— 
— 

2 

— 
— 
— 
40 

COM. PREC. 

% 
28,7 

28,0 

14,3 

11,0 

6,7 
1,8 

— 
2,8 

— 

5,0 

— 
1,7 

— 
. -

s. 
12 
12 
6 
4 
3 

— 
— 
1 

— 

2 

— 
— 
— 
40 

poi. '87 

% 
25.5 

30,4 

15,0 

6,6 
4,3 
1,6 
4,0 
4,3 
1,7 
0,9 
5,2 
0,3 

-
— 
-

mt TRIESTE. Sono Pordeno
ne e Monfalcone (a parte Trie
ste) i due cenni più grandi del 
Friuli-Venezia Giulia in cui si è 
votalo domenica e lunedi per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale. A Pordenone si registra 
Un vero e proprio terremoto 
politico: mentre la De passa 
dal 36,8% di cinque anni fa al 
41,7% e conquista cosi due 
seggi in più, I rapporti di forza 
a sinistra, tra Pei e Psi, sì capo
volgono. I comunisti perdono 
due seggi, passando dal 19,3 
al 14,5* del voti, mentre il Psi 
ne guadagna tre, salendo da) 
12,6 al 17,6* (alle elezioni 
politiche dell'anno scorso i 
due partiti erano pressoché al

la pari: il Pei aveva ottenuto il 
17,5%, il Psi il 17,3). Grave 
sconfitta dei laici, che vedono 
dimezzata la presenza in Con
siglio: il Pri scende dal 9,7 al 
6,5% e da quattro a due seggi, 
il Psdi caia dal 6.4 al 3.3% e da 
due a un seggio. Conservano 
il seggio i liberali, che tuttavia 
scendono dal 3,4 al 2,6% dei 
suffragi. Successo delle due li
ste verdi, che conquistano un 
seggio a testa e sfiorano, in
sieme, il 7% dei voti (mentre 
alle politiche dell'anno scorso 
i verdi e i radicali avevano to
talizzato il 9%). 

A Monfakooe. in provincia 
di Gorizia, gli spostamenti 
elettorali non sono meno si

gnificativi. 1 comunisti, che 
cinque anni fa erano il primo 
partito della città con il 28,7% 
dei voti (e dodici seggi come 
la De, che aveva il 28%), scen
dono al 23,7% e perdono due 
seggi (Tanno scorso avevano 
ottenuto il 25,5%). La De sale 
al 31,1% (Tanno scorso aveva 
il 30,4%) e conquista due seg
gi in più, mentre appare con
tenuto l'incremento socialista 
(0,9% in più rispetto alle am
ministrative, 0,2% in più ri
spetto alle politiche), che tut
tavia frutta al Psi un seggio in 
più in Comune. Mentre il Psdi 
resta stabile (ha ottenuto lo 
0.2% in meno e lo stesso nu
mero di seggi, quattro), si di

mezzano liberali e repubblica
ni. I primi (che non avevano 
seggi) passano dall'1,8 allo 
0,9%, mentre il Pri scende dal 
6,7% di cinque anni fa al 3,6 (e 
da tre seggi ad uno). Sul risul
tato negativo dei repubblicani 
ha influito, almeno in parte, la 
presenza di «Giustìzia e liber
tà», una formazione laica che 
ha ottenuto TI,4% dei voti. La 
lista verde (frutto di un'allean
za con i radicali) conquista il 
5,9% dei voti e due seggi, 
mentre un'altra formazione 
ecologista, con il 2%, non en
tra in Consiglio (alle politiche 
dell'anno scorso verdi e radi
cali avevano ottenuto com
plessivamente l'8,3%). 

La Provincia di Gorizia 
si colora rosso-verde 
• V GORIZIA. II voto di Gori
zia (qui domenica e lunedì gli 
elettori si sono recati alle urne 
per rinnovare il Consiglio pro
vinciale) presenta qualche no
vità rispetto al panorama re
gionale: la De cala leggermen
te, il Psi avanza di poco, il Pei 
perde meno che altrove (ap
pena Io 0,9% rispetto alle poli
tiche dell'anno scorso, ma il 
5,3% sul dato di cinque anni 
fa). La De, che in altri comuni 
della regione compie un vero 
e proprio balzo in avanti, qui 
arretra leggermente rispetto 
all'anno scorso (dal 32,5% al 
32,2%) e perde quasi un punto 
rispetto a cinque anni fa. 1 so
cialisti avanzano sulle prece
denti amministrative (+2,8%) 
ma non conquistano il quarto 
seggio e calano leggermente 
rispetto alle politiche. Buono 
il risultato della lista verde, 
frutto di un'alleanza fra i Verdi 
e il Partito radicale, che rag
giunge il 7% dei suffragi ed en
tra per la prima volta nel Con
siglio provinciale con due 
eletti. E tuttavia va osservato 
che Pr e Verdi, alle politiche 
dell'anno scorso, avevano ot
tenuto rispettivamente il 3,7 e 
il 3,5 dei voti (cioè lo 0,2% in 
più di quanto abbiano ottenu
to, presentandosi uniti, dome
nica scorsa). Da segnalare 
l'insuccesso dei socialdemo
cratici, che dimezzano la pre
senza in Consìglio (da due a 
un solo seggio) e perdono 
l'I,6% rispetto a cinque anni 
fa. Il Partito repubblicano 
conserva il suo consigliere, 
ma perde più della metà dei 
voti ottenuti cinque anni fa, 
passando dal 6,1 al 2,8% (alle 
politiche aveva ottenuto il 
4,6). Il forte calo repubblica
no, che conferma e accentua 

Provinciali GORIZIA 
USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad.-Verdi 

Verdi 

Dem. Prol. 

LigaVen.-Pens. 

M.S.I. 

Unione Slovene 

Lista Trieste 

Altri 

TOTALI 

PROV 

voti 

25.505 

32.245 

. 13.222 

4.973 

2.826 

1.414 

7.026 

— 

6.156 

2.830 

— 
4.013 

100.210 

. ' 88 

% 
25,5 

32,2 

13,2 

5,0 
2,8 
1.4 
7,0 

— 

6.1 
2,8 

— 
4,0 

-

e. 
7 
8 
3 
1 
1 

— 
2 

— 

1 
1 

— 
— 
24 

mOV. '82 

% 
30.8 

33.1 

10,4 

6,6 
6,1 
2,6 

— 

— 

5,3 
3,0 

2.1 

— 
-

8. 

8 
8 
3 
2 
1 

— 
— 

— 

1 
1 

— 
— 
24 

xX. '87 

K 
26,4 

32,5 

13,4 

4.7 
4.6 
1.7 
3.7 
3.5 
1.4 
0.8 
5.3 

— 
— 
2,0 

-

la tendenza regionale, va im
putato, almeno in parte, alla 
presenza di una lista laica 
(«Giustizia e libertà») che rac
coglieva alcuni esponenti re
pubblicani e che ha ottenuto il 
2% dei voti, mancando di po
co il seggio in Conaglio. 

Il calo comunista (un seg
gio in meno), in qualche mo
do previsto dopo i risultati del
le amministrative parziali del 
mese scorso, è una conferma 
ulteriore, per Enzo Bucovini, 
segretario della federazione 
di Gorizia, dell'urgenza di «un 
rinnovamento profondo nel 
nostro modo di essere e di fa
re politica». Ma il risultato de
ve far riflettere tutta la sinistra: 

«A Gorizia come altrove - os
serva Bucovini - la sinistra nel 
suo complesso non è andata 
avanti, pur tenendo conto del
la presenza verde». E c'è un 
altro dato su cui riflettere: la 
somma delle schede bianche 
e nulle e delle astensioni si ag
gira sul 20%, una percentuale 
inedita per Gorizia. Se si con
sidera anche la frammentazio
ne delle liste (12 formazioni in 
campo per 24 seggi), il qua
dro si fa ancora più allarman
te. «Questi fenomeni - con
clude Bucovini - ci hanno pe
nalizzato in modo particolare, 
ma sono un campanello d'al
larme per tutto il mondo poli
tico». 

La De vince? D Psi: «Siamo suoi alleati...» 
Intini al Pei: perché 
dovremmo dolerci del successo 
democristiano? Ma La Malfa 
teme nuova instabilità 
tra i 5 partiti di governo 

• • ROMA. Quanto ha avvan
taggiato, la De, l'incessante 
conflittualità tra i pattiti di sini
stra? Quali effetti potrà avere, 
anche in prospettiva, il voto di 
domenica sul governo presie
duto da De Mita? Passata l'ora 
dei commenti a caldo sulle 
elezioni In Friuli e Valle d'Ao
sta, è essenzialmente intorno 
a questi due interrogativi che 
si intrecciano ora le previsioni 
e le analisi dei partiti. Intorno 
al primo, naturalmente, si 

confrontano soprattutto Pei e 
Psi. E i giudizi sono spesso di
vergenti. 

Per Gavino Angius, comu
nista, responsabile Enti locali, 
«la conflittualità a sinistra ri
scontrata in questi giorni in 
Friuli, ma presente ovunque, 
ha giovato solo alla De, che 
dopo aver raggiunto il suo mi
nimo storico nell'83 è tornata 
prepotentemente alla ribalta». 
E un dato, ha spiegato Angius 
in una intervista a «Italia Ra

dio», sul quale il Psi dovrebbe 
«riflettere e discutere a fon
do»; spiegando, anche, come 
«intende utilizzare i voti che 
ha ottenuto e per che cosa 
viene usata ia forza della sini
stra: viene adoperata, cioè, 
per contrastare l'avanzata del
la De, oppure per conquistare 
qualche assessorato in più?». 
Per Angius rimane, comun
que, il fatto che il Psi è ancora 
lontano «dal delineare una au
tentica politica riformatrice 
che consenta di governare al 
meglio i processi di sviluppo». 
Ugo Intini, invece, in un arti
colo per l'«Avanti!» di oggi 
giudica «luori luogo i com
menti di quanti tendono, al 
tempo stesso, ad enfatizzare 11 
successo democristiano, a la
mentare la sconfitta della sini
stra e magari ad aggiungere, 
sfiorando il ridicolo, che il ri

sultato dà una lezione a Craxi, 
al segretario di partito cioè 
che più chiaramente risulta 
rafforzato». Certo, anche la 
De è andata avanti, ma «si trat
ta di un successo - scrive il 
portavoce di Craxi - che non 
si capisce per quale motivo 
qualcuno vorrebbe rimprove
rare all'azione dei suoi par-
tners di giunta socialisti, al
trettanto - e numericamente 
più - premiati dall'elettorato». 

Quanto, invece, agli effetti 
che la doppia tornata elettora
le potrebbe avere sul gover-
no-De Mita, i giudizi tra i parti
ti che lo compongono non so
no proprio convergenti. Da 
Hannover il presidente del 
Consiglio si è prudentemente 
limitato a notare che «in 
astratto, i risultati rafforzano 
l'alleanza di governo». In 
astratto, appunto. Perché non 

è detto che lo scalpitare di chi 
ha vinto (quello del Psi, in par
ticolare) e la delusione di chi 
ha perso (in Friuli tutti i tre i 
partiti laici) non possa, inve
ce, generare una situazione di 
accentuata instabilità. La Mal
fa, per esempio, teme che la 
situazione si sviluppi proprio 
in questa direzione: «11'gover
no ha di fronte a sé compiti da 
far tremare le vene ai polsi al-
l'on. De Mita. Mi auguro che 
non si crei una situazione di 
instabilità». I rischi, secondo 
molti, potrebbero arrivare dal
la tentazione socialista di 
sfruttare il momento elettora
le favorevole cercando elezio
ni politiche anticipate. Giusi 
La Ganga, in verità, non è che 
smentisca decisamente i so
spetti. Si limita a constatare: 
«Ogni cosa a suo tempo, tanto 
in Italia si vota sempre e quin

di non c'è alcuna fretta di anti
cipare i tempi delle consulta
zioni». 

In casa de, invece, la soddi
sfazione per il successo elet
torale ha determinato, sostan
zialmente, due tipi di reazio
ne: quella di chi ha giudicato il 
risultato del voto come la 
conferma della necessità di 
mantenere col Psi rapporti 
non conflittuali, e quella di chi 
da un supposto «effetto De Mi
ta» fa discendere la necessita 
che il presidente del Consiglio 
conservi anche la carica di se
gretario. Forlani è schierato 
con i primi. Dice: «L'alleanza 
difficile col Psi era ed è un'al
leanza utile, necessaria, van
taggiosa per la De e il Psi». II 
ministro Giorgio Santuz (friu
lano) è con i secondi: «La De 
ha sempre più bisogno di 
chiarezza e certezza. È sicura

mente un elemento di chia
rezza il fatto che il presidente 
del Consiglio sia il segretario 
del partito di maggioranza re
lativa». Enzo Scotti, invece, 
non si schiera con nessuno 
dei due. A chi gli chiede del 
rapporto col Psi e di un pre
sunto nuovo bipolarismo 
(quello Dc-Psi), risponde: 
«Come nel caso del bipolari
smo Dc-Pci, si tratta di uno 
schema astratto. La realtà ita-
liana è più complessa. Quella 
che è stata sempre vincente è 
la nostra strada alla conver
genza, ai governi di coalizio
ne». E sul doppio incarico di 
De Mita, dice: «La nostra ri
flessione si sposta ora verso il 
congresso. E si tratta di una 
riflessione meno interessata ai 
problemi formali, più attenta 
ai problemi sostanziali della li
nea politica». OF.C. 

Valle d'Aosta, 
supervotato 
il presidente 
della Regione 

Il candidato che in Valle d'Aosta ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze è il presidente della giunta regionale 
della passata legislatura, l'unionista Augusto Rollandin. Il 
vicepresidente uscente del Consiglio regionale, Giulio Dol
chi, è il primo eletto dei cinque consiglieri che rappresen
tano il Pei nella nuova assemblea valdostana. Tra gli eletti 
dell'Uv figura anche, il predecessore di Rollandin, Mario 
Andrione, che è tra gli imputati al processo per lo scanda
lo del casinò di Saint Vincent. Nel Psi, il neoconsigliere 
che ha raccolto più consensi è il segretario regionale Bru
no Milanesio, che ha già'scontato una condanna a 18 mesi 
di reclusione per lo scandalo degli abusi edilizi di Pila. 

I candidati 
valdostani 
«promossi)» 
dagli elettori 

Solo ieri mattina è stato 
completalo l'elenco dei 35 
eletti alla Regione Valle 
d'Aosta. Pei (5 seggi): Giu
lio Dolchi, Alder Tonino, 
Demetrio Mafrica, Giorgio 
Chenull, Igino Balocco. 

• " ^ " • " • ^ ™ , " ^ " " ^ ~ Nuova sinistra (1): Elio Rio-
carand. Psi (3): Bruno Milanesio, Edoardo Bich, Liborio 
Pascale. Union Valdotalne (12): Augusto Rollandin, Giu
seppe Cesare Perrin, Roberto Louvin, Ugo Voyat, Mario 
Andrione, Renato Favai, Gino Agnesod, Francesco Steve-
nin, Franco Vallet, Benito Mostacchi, Ettore Marcoz, Dino 
Vierin. Autonomisti Democratici Progressisti (4): Maurizio 
Martin, Ilario Lanìvi, Claudio Lavoyer, Amato Maqulgnaz. 
Pri (1): Pier Carlo Rusci. De (7): Angelo Laniece, Augusto 
Fosson, Gianni Bondali, Renato Limonet, Valerio Benefor-
ti, Silvano Vesan, Silvio Trlone. Union autonomlste-pensip-
nati (1): Roberto Grammo. Msi-Dn (1): Domenico Aitisi, 

È rientrato 
lo sciopero 
del voto a 
Valsavarenche 

Lo sciopero del voto dura
va da anni: in questo modo 
gli abitanti di Valsavaren
che (uno dei tre comuni 
valdostani dove domenica 
si sono svolte anche le ele
zioni comunali) intendeva
no protestare contro i rego

lamenti del Parco del Gran Paradiso. Alla guida del muni
cipio si erano succeduti vari commissari. Dall'altra sera, 
invece, Valsavarenche ha un regolare Consiglio comunale. 
Si sono infatti presentati alle urne 88 elettori, vate a dire 
oltre il 50 per cento più 1 dei votanti richiesto dalla legge 
quando vi è solo una lista di candidati, come in questo 
caso. La lista unica, vicina alla Democrazia cristiana, ha 
ottenuto 70 voti. L'amministrazione sarà guidata da Guido 
Chabod, che è anche uno degli imputati per lo scandalo 
del Casinò di Saint Vincent. 

Segreteria 
Pei valdostano 
si «mette 
in discussione» 

Oggi, nella riunione convo
cata per avviare l'analisi del 
voto in Valle d'Aosta, la se
greteria regionale del Pel 
•metterà in discussione di 
fronte al direttivo l'Incarico 
ricevuto». Lo ha dichiarato 
ieri il segretario della fede

razione valdostana, Alder Tonino, annunciando anche che" 
la riunione del comitato regionale si terrà venerdì sera. 
Com'è noto, in Valle d'Aosta te elezioni hanno segnato un 
grosso successo per l'Union Valdotalne (più 7 per cento), 
mentre sono arretrati quasi tutti i partiti nazionali. La perdi
ta del Pei è stata del 4 per cento rispetto alle regionali 
dell'83. 

Comunali: 
riepilogo 
dei centri 
non capoluoghi 

Ecco il riepilogo definitivo 
dei risultati delie elezioni 
per il rinnovo dei municipi 
nei comuni non capoìuagjii 
dove si è votato con il Siste
ma propoizionale, De: 
36,4* (34,2* nelle prece. 

^^^^m^^^mm^^m^m denti elezioni amministrati
ve dell'82,32,9% nelle politiche dell'87). Pel: 21,9,(26,4 -
24,6). Psi: 18,7 (18,6 -16,8). Pri: 3,3 (5,4 - 3,6), Psdi: 7,8 
(8,9 - 4,9). Lista verde: 2,3 (0,8 - 3,6). Pli: 1,3 (1,8 -1,7). 
Dp: 0,2 (- -1.7). Msi-Dn: 3,3 (3,7 - 4,8). Eterogenee: 1,5 (-
- -)• Mov. Friuli: 1,3 (2,2 - 1,4). Verdi: 0,8 ( ) . Liste 
civiche: 0,7 ( ). 

Ecco gli eletti 
in Friuli-
Venezia Giulia 

Ecco l'elenco degli eletti al 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Pei: 
Milos Budin, Ugo Poli, Per
la Lusa, Giovanni Bratina, 
Paolo Padovan, Roberto 
Viezzi, Augusta De Piero, 

" ^ ™ " " ^ " ^ ^ " " ^ ™ " ^ Renzo Travanut, Ivo Del 
Negro, Giannino Padovan, Lodovico Sonego. De: Dario 
Rinaldi, Lucio Vattovani, Carmelo Calandracelo, Adalber
to Donaggio, Mario Branca!!, Bruno Longo, Alberto To
mai, Adriano Biasutti, Giancarlo Cruder, Vinicio Turello, 
Maria Santa Piccoli, Roberto Dominici, Paolo Braida, Fran
co Trangoni, Oscure Lepre, Angelo Compagnon, Ivano 
Benvenuti, Diego Carpenedo, Giovanni Di Benedetto, Sil
vano Antonini Canterin, Adriano Bomben, Armando An
geli, Angelo Spagnol, Duilio Campagnolo. Psi: Gianfranco 
Carbone, Dario renar. Luigi Blaslg, Ferruccio S«ro. Pietro 
Zanfagnini, Enrico Buffone, Paolina Lamberti, Carlo Ve
spasiano, Bruno Lepre, Gioacchino Francescutto, Pieran-
tonio Rigo, Franco Vampa. Lista per Trieste:. Manlio Ceco-
vini e Gianfranco Gambassini, Msi-Dn: Sergio Giacomelli, 
Giancarlo Casula, Mario Coirò. Pri; Dario Barnaba. Psdi: 
Adino Civilino e Nemo Gonano. Movimento Friuli: Marco 
De Agostini. Pli: Paolo Solimbergo. Dp: Giorgio Cavallo. 
Unione Slovena: Botano Brezigar. Lista verde: Andrea We-
hrenfenning e Federico Rossi. Verdi: Renato Vivian. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Comunali col sistema proporzionale 
(Comprési i capoluoghi) 

LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.U. 

P. Rad-Verdi 

Verdi 

Dem. Prol. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Lista Trieste 

Unione Sloveni 

Altri 

TOTALI 

COM. -sa 
voti 

46.642 

87.261 

43.967 

10.096 

9.181 

6.194 

1.772 

7.110 

611 
19.283 

1.363 

23.163 

3.561 

14.603 

274.807 

% 
17,0 

31,8 

16,0 

37 
3,3 
2,3 
0,6 
2,6 
0.2 
7,0 
0.5 
8,4 

1,3 
5,3 

-

s. 
73 

139 
69 
19 
9 
3 
4 
3 

— 
12 
1 
9 
1 
3 

350 

COM. PBEC. 

% 
20,9 

25,4 

10,4 

4,8 
4,4 
1,9 
0,3 
0,2 
0,8 
6,3 
0,9 

19,1 

1,4 
3,2 

-

s. 
91 

124 
60 
22 
16 
4 
1 
1 

— 
12 
6 

20 
1 
2 

350 

poi. '87 

X 
19,5 

28,3 

18.2 

2.9 
4.1 
4,4 
4,9 
3,6 

1.5 
9,0 
0,8 

— 
— 
3,1 

_ 
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